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Il Milan ritorna a Roma 
dove l'altr'onno perse il titolo 
.Ancora incertezzefra i laziali: for$e Arce ala e Hofling al centro 

l[•'•••' S e i giorno dell'incontro '<• perduto 
:.]{ con l'Inter u n mese e mezzo fa a San 
. Biro fcino alla aettima giornata di 
''. j r i torno allorché dovrà Incontrare di 

n u o v o la Juventus (ma BUI s u o ter-
vV cono) , il Milan non ha più avuto e 
'•• non avrà u n altro ostacolo così dlffl-
- elle da superare come quello che gli 

;. ai para dinanzi oggi sul terreno della 
. LAZIO, I rossoneri avranno Nordhai, 
(; ; di c u i alno a venerdì sera era incerta 

'••'. • la presenza, ma saranno pur sempre 
-•'. ' privi'di quel prezioso attaccante che 
:,; è Lledholm, e pertanto ' dovranno 
>' mettere a fuoco la loro capacità di 
<;.;, resistenza, c h e meglio al valuta nel-

• le aquadre di rango quando alle dif­
ficoltà del calendario al aggiunge... 
qualche guaio della malasorte. 

Il Milan verrà a Roma per. vincere. 
*;;e chiaro, quanto menò "per non per-

':•"; dere. i l Milan n o n può aver dimentl-
: - eato c h e l 'anno scorso fu tagliato fuo­

ri dalla lotta per 11 titolo essenzial­
mente per aver lasciato a Roma, con-

. tro l e d u e equadre romane. I quat-
'••', tro punt i In. palio. Cercherà oggi di 

/• •• giocare al mass imo dei suo rendlmen-
'•. bo at tuale (che senza Uedholm non 

-•è 11 mass imo) . " • 
(Sin qui li Milan, che allineerà De 

Grandi interno slnl-tro, <> per n o n 
. aver Cseizier fiducia in quell'ottimo 

,' ' giocatore c h e è Santagostlno, costret­
to da anni a far la riserva ai «can-

-••" non i », al punto di emozionarsi ades-
f ao ogni qualvolta ( e capita di rado) 
T ; gli consentono di giocare. Un Milan 
, s c h e sarà di certo cauto In difesa, ma 
- " n o n per questo m e n o deciso all'at­

tacco, dove è particolarmente insi­
dioso per il ta lento di Gren, per i 

.', guizzi di Burini e Renosto, e per la 
'•'•. ; potenza - di Gunnar , Nordhai . (che, 
••: seppure . n o n segna, provoca... 1 ri* 
:̂  gori c h e Annovazzl tramuta). 

'*Y Contro questa' «quadra la Lazio 
: sost iene l'esame di làurea» u n eaav 

' m e al quale si è preparata a lun-
= j - g o . e per la piena riuscita del qua-
- ^ le mostra — come pezza d'appoggio 
• ' — l 'uno a u n o di «ette giorni fa a 

;•;-"' la t t ino , piccolo = capolavoro di tat-
•i-j t i c* difensiva e di bravura lndlvidua-
« V l e di Sent imenti IV. Benché priva 
- . di Malacarne (che di certo non ea-
•?yrà In campo, poiché ieri ha giocato 

y- fra le riserve contro la Trasteverina) 
•-••'' la «quadra blancoazzurra merita ogni 
; fiducie, ala perchè 11 sostituto del 

ceatro- tendno titolare è l'ottimo s e n -
«' « m e n t i V. ala perché tutta la squa­

dra è adesso lanclatlssima e non 
e t e r n e neppure gli inconvenienti del­

i e la formazione improvvisata all'ul-
••ì$- ttzn'ors. ' " 
"v"'-.- Già. i n quale •ehleramento al alli­

neerà oggi la Lazio? Anche se esso 
è decifrabile dall'elenco del tredici 
convocati, non . è escluso che Spe­
rone effettui qualche ritocco oggi 
alle 16 (polche la partita Inlzierà 
mezz'ora più tardi del consueto) . I 
ruoli passibili di mutamento sono 
due o tre: quello di mediano sinistro 
(Sentimenti III, che dice di star 
Dene, o Magrini che ru l'artefice del 
successo sui rossoneri deiranno scor­
so?). quello di ala (Arce o Hofling 
o Magrini?), di centravanti (Hofling 
o Arce?) e Infine di ala sinistra (gio­
cherà Pucclneili? L'allenatore non 
ha escluso del tutto la possibilità 
di lasciarlo fuori, polche la sua pre­
stazione torinese è stata un po' In 
tono minore). Come si vede, più <• 
un'Incertezza, e senza alcun sotter-

fugio voluto; la verità è che Sperone 
d»v*l<5erà forse soltanto sul terreno. 

Inutile soffermarsi sui pregi del­
la partita, vivamente attesa. Potreb­
be essere la migliore dell'anno a 
Roma. E potrebbe essere la più bel­
la affermazione della Lazio 1950-81... 

. • • • - • • • - • • • • • 

La Roma è impegnata a Firenze 
contro t forti viola, che valgono cer­
to assai più di quanto non dica la 
classi fica. C'è da sperare in un ri­
sultato positivo del giallorossl? Spe­
riamo pure, ma non troppo. La Fio­
rentina è squadra di- abile e conti­
n u a manovra, seppure fragile i n pri­
m a l inea; solo giocando al disotto 
delle aue medie possibilità potrebbe 
farsi sorprendere dal giallorossl, che 
com'è noto saranno privi, oltre che 
di Sundkwist. anche di Tre Re so­
speso per II gueto del buon esemplo 
(cosi almeno hanno detto) . . 

T glallorowl sono giunti a Firen­
ze ieri alle 18. s tanno tutti bene 
in salute e oggi giocheranno cosi: 
Tessari. - Kordhal, cardarelli. Ellanl; 
Andersson. venturi ; Lucchesi, Spar­
tano, Bacd , Maestreili, Merlin. 

L'Informatore 

Le partite di 
• Atalanta-Novar»; Bologna-Sani* 

pdorla: Come-Pro Patria; Fiorenti­
na-Roma: Genoa-Triest ina; Inter-
Torino; Juventus-Padova; Lazfo-
Mtlan; Lucchese -Pa lermo; Udinese-
Napoli . •••*'•• <•-. '-•'•>. 

SENTIMENTI IV 
il portiere del g iorno 

LE PROBABILI FORMAZIONI 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonaz-

zi, Sentimenti V, Furiassi ; Alzaci , 
Sentimenti III (Magrini); Arce (Ma­
grini). Flamini, Hofl ing (Arce), 
Cecconi. PucclnelH (Aree). 

MILAN: Buffon, Si lvestri , T o ­
luo l i , Foglia; Annovazzì , Bonoml; 
Burini, • Gren, Nordhai HI. De 
Grandi, Renosto. --/• 

Risultati di Ieri 
Antloipi di Serio C 

Girane C: Prato b- Siena Irò. 
Girone D : Brindisi b. Torrese 4-0. 

Pallacanestro (Serie A) 
" A Venezia: Reyer b.' R'obur 31-2*. 

A Bologna: Gira b." Italia'Gradisca 
' R u q b y 

A Padova: CUS Padova b. SEU 
Barcellona 0-3 (amichevole) . 

Rinviato « sine die » 
Italia-Jugoslavia di calcio 

MILANO, «. — n progettato In­
contro calcistico fra le squadre na­
zionali d'Italia e di Jugoslavia deve 
ritenersi rinviato « s ine die » 

Al riguardo, uaa messa a punto 
della eltuazione è stata fatta dal 
presidente della F.I.G.C. ini?. Otto­
rino Barassi nel corso di alcune 
dichiarazioni fatte ossi-

IL 1950 PUGILISTICO VISTO DA ENRICO VENTURI 

Molli buoni elementi 
nei piuma e nei i 

Anche la categoria dei gallo (con Nuvoloni, 
Zuddaa, ecc.) fa bene sperare per l'avvenire 

ALVARO CERASANI, e x - c a m ­
pione dei piuma, divenuto ora un 

Idolo dei tifosi milanesi . 

Un vicolo gfftiardo retrospettivo al­
l'attività pupilisttca del 1050 non 
guasta. E vogliamo cominciare col dire 
che, se non sono più i tempi deoli 
Spalla, dei Frattinì, ecc., atleti che 
dettero lustro allo sport guantato ita­
liano, tuttavia i Ferracin, Minelli. 
Mitri, Proietti • Palermo, per aver 
conquistato i titoli continentali delle 
loro rispettive categorie, hanno pur 
tatto Qualcosa per farci ricordare 
quelli che furono i tempi della noble 
art in Italia. Riepilogheremo in breve 
' fatti trascorsi. , 

Nella categoria dei pesi mascè, il 
titolo nazionale ha cambiato padrone 
ed è tuttora conteso. Difatti l'ex-cam­
pione Belardinelll lo ha perduto il 
Il settembre scorso a Vigevano con­
tro il più giovane Nazzareno donnei­
ti, con un verdetto molto discusso. 
Gianneiti, dopo prove alterne in Ita­
lia e all'estero, è riuscito a fregiarsi 
del titolo ai danni del volitivo roma­
no, che fra l'altro non dispera di ri­
tornare In possesso nel « match riuin-

LA PRIMA SELEZIONE PER OSLO 

Il giro sciistico di Cuneo 
vinto da Vincenzo Perruchon 

Anderlini secondo e Arcangelo Chiocchete! infortunato 

CUNEO. 8. — La sesta edizione del 
giro sciistico di Cuneo, una dèlie pri­
me importanti gare sciistiche della 
stagione, è stata brillantemente vinta 
dal fondista nazionale Vincenzo Per­
ruchon. che ha distanziato all'arrivo 
di oltre cinque minuti il pur forte 
Anderlini. 

F̂ a gara si è svolta sul percorso 
'olimpionico di 18 km.. 

Sul duro circuito di 9 km., ripe­
tuto due volte, si è imposto 11 forte 
Perruchon. che già la settimana 
ecorsa a Chamonlx conquistò parec­
chie affermazioni all'Italia. Oggi, per 
questa prima prova di selezione per 
le Olimpiadi Invernali di Oslo. Per­
ruchon ha tenuto a far bella figura 

Il vincitore ha preso un buon van­
taggio nel primo giro (segnando il 
miglior tempo: 33' 48"; ma lo ha au­
mentato nel secondo, malgrado la 

buona ripresa di Anderlini, Savin e 
Chatrian. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Perru­
chon Vincenzo (Cogne) in 1.11'17": 
3. Anderlini Nino (Sestrières) In 
Ì . I B W ; 3. Savin Marco (Cogne) In 
1.1V48"; 4. Chiocchetti Valentino 
(Monti Pallidi); 5. Moscie: 6. Cha­
trian; 7. De Florian: 8. Delladio; 
9. Mosele B.; 10. Ta&sotti. ecc. 

L'« azzurro » Arcangelo Chiocchetti. 
altro favorito della gara, si è infor­
tunato al secondo giro, riportando una 
lesione alla testa, che però non sem­
bra di grave entità. • 

VA 

v v 

B I C O R D I D I U N R O M A N I S T A € H E NON S I V E R G O G N A D i E S S E R L O 

"PulaRoma, dopo!estaccio, fu la decadenza 
^Lasciando il suo vecchio campo in legno e il suo quartiere, la squadra perdette le sue ma­

trici popolari. Le rimasero solo Masetti e Amadei, ma lo scudetto del ' 4 2 non ebbe seguito 
''.»>'' ; 

I 
^'V':'S « * htH giorno non et parlò più 

' A Campo Tettacelo, t 'ult imo Incon-
y ' «ro e h i c i vidi fu forte duello per-
pi Auto cóntro una e Laxio » atraordi-
-* ««r iamente efficace, forte d'un Ba-
'•i metta vigorosissimo che stravinse il 
1} confronto con l'ormai vecchio *rul-

P>-vto; d'un Piota eccezionalmente 
•V m c n ' o i a (al centro Tacconi. tegnó 
^{-tvtt'e due i goal* del duro Z-O) e 
- v formidabile non meno che nel tuo 
e r t o l o consueto , d'un Ferri, che nel 
'•z debutto in prima squadra ti rivelò 
:--'f,' come una straordinaria e promessa ». 
;-.*'•--• Era la stagione X»3t-3». il piccolo 
-;• «Codio di legno fu demolito, la «Jto-
k 4 ma » at trasferì allo Stadio. K non 
• ^ fu più quella. Bernardini. Monseglio 
:'"vV" • àUtmandi. I tre e assi » erte etjeuo 
4& no mascherato la decadenza tecnica 
!f»< della squadra nelle annate preceden-
<-"r M fpermettendolei col valido aiuto di 
[-' > Masetti, di Tornasi e Di Bentdettl. di 
disgiungere seconda a un punto dal 
i\:*. « Bologna » nel j»35-'3t), erano scom 

y~':i parsi Sella scena o in decadenza ora-
•-' >• mai tìtarrestabile. Sul prato verde di 
e- res facc io erano rimaste le qualità più 

VV* tipiche giallorosse. e soprattutto la 
%~* felice capacità di fondere ardore e 
••'c':

: stile. La e Roma » dello Stadio avreb-
£»: bft ninto l'unico e scudetto» toccato 

[.v, al calcio meridionale, ma non avreb-
!' i>- oe tn«i più giocato a quel modo; e 
' I'V- fi perduto contatto con la matrice 
&K\ popolare del suo affettuoso quartiere 
:£ T non le avrebbe più permesso di • in-
£='- rentare» nuoti Bernardini e nuovi 
'% ; Ferraris; sia pure in formato ridotto. 
Ì£G; Da Quel aiorno. mentre le grandi 
ffi squadre del Xord si evoivevsr.u. te-
U- nevano gli occhi ben aperti sui mu-
?J ' tomenti tattici e tecnici che Vltalia-
5 V f Inghilterra del 193» aveva rivelato 

impellenti e tneomlneiaoono a reagi­
rà alla decadenza del * metodo*, la 
e Boma » rimase alla retroguardia: in 
costante ritardo su tutto ciò che ac­
cadeva nel gioco, finché potè ti affi­
dò alla e classe > di Mosetti e di Amo-
dei, e quando quella n o n bastò piti 
/Ini per contentarsi d'un ruolo ogni 
anno più modesto. Sarebbe lungo, e 
disagerote. riandare a tutti gli erro­
ri commessi dal 1940 in poi: le con­
seguenze. del resto, sono attuali, e 
le conoscono tutti. 

Tuttavia i giallorossl nel 1941-42 

furono campioni d'Italia, E' un bel 
ricordo, chi lo può negare? Chi ose­
rebbe peraltro sostenere che quella 
< Jtoma » fosse degna appieno della 
• Boma » di Bernardini e Ferraris; 
chi, negare che quella fu un'annata 
di transizione, quando il e Torino* 
Stava lentamente formandosi e « Ju­
ventus ». « Inter ». « Milan * non era­
no che l'ombra degli squadroni che 
ridivennero? Frano anni di guerra; 
e quello fu forte a campionato gio­
cato peggio, dall'inizio del le»* d'oro 
in poi. •' • • < ; . . 

La meritata affermazione 
d'una squadra squilibrata 
;• in Boma però, sia ben chiaro. 
meritò nettamente la propria rtffo-
ria; basterebbe ricordare i due pareg­
gi con l'avversario diretto, il * To­
rino » giunto secondo a tre punti (il 
primo — 0-0 — fu un vero e proprio 
assedio con un numero incredibile 
di pali colpiti do Amadel e compagni: 
il secondo'— 2-2 a Torino — rsppre-
sentò forte la m rivelazione » di Ama-
dei come centravanti di statura in­
ternazionale); le due vittorie contro 
I*« ittnbrojtaiia > f 9-0 a Boma. 2-0 a 
Milano), contro il « Bologna » (1-0 
e 2-1). TI-O di Venezia (Il « Vene­
zia • di Loik-Mazzoia. terzo classifi­
cato). e via dicendo. Ma fn la retto­
ria duna squadra piuttosto squili­
brata. con due atleti di grandissima 
forra {portiere e centrattacco), alcu­
ni altri di rendimento piti che no­
tevole {Brunella. Andreoli. la rne-
diana. il duo Coscta-Fantò) ma di 

• classe* diseguale. « altri disconti­
nui. La stessa formazione, l'anno se­
guente. giunse undicesima, e fu umi­
liata con due 0-4 dal e Torino » al 
suo primo « scudetto * della nuora 
serie. . . . • • - -

• S ì . fu soprattutto la vittoria di due 
uomini: Masetti e Amadel. Il grande 
portiere^ finalmente capitano e in un 
cèrto senso « padrone » della sua 
squadra, disputò a 35 anni un cam­
pionato formidabile: la sua sicurez­
za era diventata prodigiosa, la sua 
« forma » rimase perfetta per tutto 
il campionato, i « miracoli » ch'egli 
realizzo in quell'annata non si con­
tano {il rigore parato contro il e Ve­
nezia ». in una sroìta delicata del 
torneo, fu forse l'avvìo alla conqui­
sta dello scudetto). - • « • • . • 

Amadei, che la « Roma » aveva lan­
ciato in prima squadra a sedici anni 
* poi. prestatolo all'è Atalanta », lo 

aveva ricuperato un paio d'anni pri­
ma. aveva faticato a diventare centro 
avanti, il suo carattere lo conoscete: 
ombroso come le sue guance blua­
stre di barba. Non era facile scoprire 
in tut. malgrado lo scatto violento 
e la crudele precisione del tiro, il 
grande giocatore che tutti oggi am­
mirano. L'avevano provato al centro 
per rimediare alle insufficienze del­
l'ultimo. pallido acquisto sudameri­
cano nel ruolo di Guaita, il buon 
Provvidente. Ma non convinceva. Ci 
volle quel 5-2 dell'anno precedente 
contro il « V e n a t a », in cui it « fra-
teatano » volava verso il goal con la 
perentoria sicurezza d'un Piola e in 
più quella sua gioconda leggerezza 
di farfalla, per imporlo a Boma (Pei 
diventare nazionale ci volle un po' 
di più. vero e fornaretto •»? ) . 

Dopo... Dopo, meglio non parlare. 
Oggi, sostenuta dal suo pubblico fe­
dele. la « Boma » Joffa — ed è il 
quarto a n n o conseei i t i t*/ — per ri-
manere in Serie A. Questi ricordi so­
no stati scritti anche come un mo­
desto e assai indiretto contributo alla 
riuscita di essa; ma. sia chiaro, in 
nome dei popolani che amano la 
vecchia squadra, della loro passione, 
del loro inestinguibile affetto. 

Quanto a coloro che preferiscono 
la € tairio » — e sono ogni anno di 
più. com'è giusto —. permettano al 
e romanista che non si vergogna ec­
cetera eccetera » di mormorar loro 
in un orecchio in segreto: si tratta 
d'un « romanista » che vuol molto 
bene alla * Lazio ». Vi sembra strano? 
Il fatto è che non si può ricordare 
con la nostalgia che sapete Ferraris 
o Bernardini, e al tempo stesso di­
menticare Sclart o Piola... 

GIANNI PUCCINI 
F1NK 

Il Or. Pr. Roma dì quest'anno 
secondo la Formula Uno 

Sotto la presidenza del prof. Sot-
giu si sono riunite ieri presso la 
A. C. Roma la Commiss ione Spor­
t ive e quella Tecnica, che dopo a v e r 
esaminato det tag l ia tamente gli 
aspetti del Circuito d e l l e T e r m e di 
Caracalla in relazione a l l o svo lg i ­
mento de l G. P. Roma del prossi­
mo 10 giugno, hanno dec i so di far­
lo disputare quest 'anno secondo la 
Formula Uno. 

Si è riaperta a Bologna 
la piscina coperta . 

BOLOGNA, 6 — SI è oggi inaugu­
rata la piscina coperta del lo Stadio 
Comunale che era chiusa da nove 
anni In seguito ai danni subiti per 
eventi bel l ic i , e l a crii riapertura 
è stata voluta ed attuata grazie 
all ' interessamento del Comune. 

la pallanuoto femminile 
avversala negli Siali Uniti 

NEW YORK. & — Nett i Stati Uni­
ti sono state costituite alcune squa­
dre di pallanuoto femmini le . L'ini­
ziativa ha però incontrato una fortp 
opposizione da parta di molti Pro­
tesa ori di educazione fialca. Tutta­
via nella prossima estate avrà luo­
go per la prima Tolta In America 
un campionato americano di palla­
nuoto femminile . 

E' morto Al Brown 
NEW YORK. 6. — All 'ospedale 

BeUevne di qnesta città è morto 
al B r o m i , l 'ex-catnpioae mondiale 
dei pesi ga l lo . Il povero B r o u n , 
s e m i p a r a l l n a t o e minato dalla t u ­
bercolosi . è morto ne l la più asso­
la ta miser ia dopo aver dilapidato 
una fortuna valutabi le a 2M mil io­
ni di l ire attual i . 

Il baseball e il sottbalt 
in m'idea Federazione 

FIRENZE. « — I lavori dell'assem­
blea nazionale delle società di Ba­
seball e Soft ball s i sono conclusi 
a tarda sera. 

Dopo u.i *.mpio dibattito sullo sta­
tuto della Federazione Italiana Pal ­
la a Base, e dopo che l'assemblea 
aveva deciso per 'la riunione delle 
due sezioni (Base e Softball) sotto 
la direzione unica della Federazio­
n e . 1 congressisti hanno nominato 
Steno Borghese presidente 

cita» che aura luoao II 31 di questo 
mese a Milano. Altri etementi ai mi­
nor grido in questa divisione sono: ti 
cremonese Araldi ed il carrarese 
Panconi. 

Più numerosa ed agguerrita i in­
vece la compagine del pesi gallo: con 
il passaggio di categoria dell'ex-cam­
pione europeo Guido Ferracin, il 
campione Italiano Nuvoloni guida il 
lotto di atleti. Un pò giù di tono è 
l'ex-campione Falcinelli, malgrado sia 
più tecnico del campione Nuvoloni, 
il quale — più battagliero — tre mesi 
fa gli tolse il titolo. 

Nuvoloni e Zuddas 
Lusinghiera è stata la prestazione 

di Nuvoloni nel Sud - Africa contro 
il campione del mondo Vie Touteel 
Uno che potrebbe dire autorevolmen­
te la sua parola in questa serie è 
Annalo-o, il quale dopo aver mietuto 
allori in America ha spedito nel mon­
do dei sonni in casa sua l'inglese Bob. 
by Boland, ma che si disinteressa del 
titolo per essere da tempo in Fran­
cia. Un serio pretendente al titolo del 
romano è invece il sardo Zuddas, che 
dal suo passaggio al profe.tsionlsmo ha 
riportato ben venti vittorie, sia in 
ttalia che all'estero, grazie alle sue 
doti tecniche ed agonistiche. Segue t 
capolista il * gaietto » Cardinale, che 
per il suo miglior complesso tecnico 
-i fa preferire al vari Tanelli, Arcelll, 
Paoletti. Fattori, Capoblancht e via 
di seauito. ' 

Netla categoria dei pesi piuma ab­
bondano gli etementi di valore, ma il 
e puncher » Cerasani — dal pugno che 
quando colpisce gli avversari li ful­
mina come folgore — sembra prevate-
re sui rivali, compreso l'attuale cam­
pione. Dopo aver perduta il suo al­
loro contro Formenti per squalifica 
(20 settembre dell'anno scorso al Vi-
gorcllt di Milano), il popolare «Pai-
tetta » è divenuto l'idolo degli appas­
sionati ambrosiani, per aver fatto ruz­
zolare al tappeto nell'incontro di- ri­
vincita (senza titolo in vallo) il sem­
pre in auoe campione d'Italia For­
menti. e sucecssivamer te quello di 
Francia Bonnardel e quello d'Austria 
Swoboda. 

Lo àtoccatore Cerasani 
Non sono pochi, attualmente, colo­

ro che ritengono Cerasani capace di 
sovvertire il prtnostico. anche contro 
il camoione d'Eu-opa Bay Famechon 
ti. punilatore che sta dettando con 
la sua bore { ti.foaf yankee, e del olia­
te it romano è Challenger ufficiale. 

A Massimilano Sanna le sconfìtte 
per fuori combattimento subite ulti­
mamente in America dovrebbero con­
sigliare di riposanti, cambiando aria 
e tornando in Italia ove potrebbe di­
fendere con maggior fortuna le sue 
chance»- Jn f^imba il ciwitarecchle»» 
Funari. il quale dovrà rimettersi per 
essere incluso nella rosa dei migliori 
Vn ougile di cui si parla tanto bene 
e di cui, però, per non averlo po­
tuto mai ammirare non possiamo dare 
un noafro oftidizio — è H grossetano 
Polidori. sfonificatìve sono, le presta­
zioni sui ring francesi dell'ex-figliol 
prodlno det rninilato italiano Ferra­
cin. ma la nuoi-a cateooria costituisce 
per lui — piuttosto piccolo di statu­
ra -~ un difficile scopilo da superare, 
e comporta quindi minori possibilità 
di eccellere, come nell'altra in passato 

Il terracinese Venturi si è fatto ap­
plaudire nelle sue prove oltre fron­
tiera: ottimo è stato il imo comnorta 
mento contro il camnione Bonnardel 
e ancor niù lusinahiero il suo successa 
su Rfolinaro. Barbadoro, De Lucia 
Scardino, senza voler tarpare loro te 
ali verso più luminosi successi sono 
detni rir.calzi di questa ferrata ca­
tegoria, deorui di comoetere con f più 
forti avversari europei. 

Dopo l'addio di Proietti 
Attualmente, nonostante il folto 

gruppo dei militanti fra i pesi leggeri. 
nessuno di essi può vantare quelle 
stesse. prerogative che permisero a 
Roberto Proietti di conquistare fé di 
ta-ciare imbattuto, con il suo ritiro 
daltn boxe) il seggio di camnione 
d'Eurooa. TI titolo nazionale è posse­
duto dal viterbese Male, battagliero 
ed in possexio di un discreto pugno, 
ma intenzionato — come ha fatto ca­
pire il suo incontro con Coluzzi — a 
combattere nei « icelters ». Se que­
sto trapasso avvenisse, le prime po-
sirfonf spetterebbero a Lof e Marco­
ni il primo per aver paregaiato ed C 
secondo vinto con il campione Male 
Tecnici e briosi pugnatori, hanno già 
battuto entrambi avversari stranieri | 
e tra non molto dovranno trovarsi d» 
fronte per risolvere la questioni di 
sunremazla sull'altro. 

Non molto dissimile è lo stile di 
Gtanluppf riguardo ai due eh* lo pre­
cedono; Fusaro m Uboldi sono sem­
pre in grado di essere buoni guasta­
feste, sia per competitori italiani che 
d'oltre frontiera; Boteglia è un atle­
ta da tenere presente in quanto i 
dotato di ottime qualità: Caletti, Lo­
catela e Del Carlo funo che sa U 
fatto suo in tema di stile, ma ehm 
lascia a desiderare per essere un pò 
discontinuo) Pome. Grutta. Colasanti, 
e Sabini completano il lotto di que­
sta numerosa cateooria. 

La nostra panoramica # sfata s in­
tetica ma lo spazio ci obbliga di fer­
mare» qui. Le altre categorie — dai 
medio-leggeri ai massimi — le ana­
lizzeremo in un prossimo artico'c. 

ENRICO VENTURI 

TEATRI E CINEMA 
CIRCOLO CHAPLXN — Quest'oggi 

• U è ore 10,10 ni cinema Rialto avrà 
luogo • cura del circolo di cultura 
cinematografica ' « Cbarile Chaxdin • 
In protezione del film di R. Clair 
« L ' u l t i m o mil iardario*. Precede 
documentarlo inglese. 

;, *: TIATRI •;.;'• 
ARTI: ora 17,30: C K del Piocolo 

Teatro di Roma < La dodicesima 
• n o t t e » ' 
ATENEO: ' ora 17.M: ' Ola Nlnchi-

Brazzinl-Pepe-Bizzarri «La bisbe­
tica domata > 

ELISEO: ore 16-19,30: C.ia ?agnanl* 
Cervi «La regina degli Insorti» 

OPERA: ore 16,30 « Don Carlos » di 
Verdi • . • • . 

PALAZZO RtKTINA? ore 1 6 . » - SI: 
C.la Raacel « Per epe peTepe 

QUIRINO: ore 10,30-19,30: Cla Mal­
tagliati-Carraio «Processo agli in­
nocenti » 

ROSSINI: ore 16-10: CJa Cheoco Du­
rante « Argento vivo » 

SATIRI: ore 16-19.30: C l a L. Carli 
« La brocca rotta » 

VALLE: ore 16-9,30: C.la Teatro Na-
- zionale « Peer Gynt » 

V A R I E T À * 

AOtarobra: Quel fantasma ' di mio 
marito e C.ia Lina Gennari 

Altieri: Totò cerca casa e Riv. 
Ambra-JovloelM: La bisarca e Rlv 
Bernini: Solo 11 cielo lo sa e Riv. 
La Fenice: Al Joiuon e Riv. 
Manzoni: Santo disonore e Riv. 
Nuovo: Le neh lave della città e Rlv, 
Principe: L'inafferrabile 12 e Rlv. 
Quattro Fontane: R.X.M. destinazione 

Luna e Riv. 
Volturno: La malquerlda • Riv. 

CINEMA 
A-B.C: Cieli azzurri 
Acquarlo: I tre moschettieri 
Adrtacine: Vita da cani 
Adriano: L'amante Indiana 
Alba: Le sei mogli di Barbablù 
Alcyone: La malquerlda 
Ambasciatori: Manon 
Apollo: Il brigante Musolino 
App.o: Tota sceicco 
Aquila: Gioventù spavalda 
Arcobaleno: Au royaume dea c leux 
Arenala: L'arca di Noè 
Arlstou: L'ereditiera 
Astorta: La malquerlda 
Astra: Le sedicenni 
Atlante: Winchester 73 
Attualità: Cenerentola 
Augastus: Tototarzan 
Aurora: La fonte meravigliosa 
Ausonia: n brigante Musolino 
Barberini: L'amante indiana 
Bologna: Le coll ine camminano 
Brancaccio: Totò sceicco 
Capital: .47 morto che parla 
Capranlca: Ziegfeld follie» 
Capranlchetta: Cenerentola 
Centocelle: Tototarzan 
Centrale: Occhio per occhio 
Cine-Star: La malquerlda 
Clodlo: Smith il taciturno 
Cola di Rienzo: La bisarca 
Colonna: Fate il vostro gioco 
Colosseo: La barriera d'oro 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: Le sei mogli di Barbablù 
Delle Maschere: Il brigante Musolino 
Delle Vittorie: La bisarca 
Dei Vascello: H peccato di lady Con-

sldlne 
Diana: Vinehester 73 
Dnrla: Tototarzan 
Eden: Segreto di Stato 
Rsqulllno: Sabbia 
Europa: Ziegfeld Follies 
Excelslor: Tototarzan 
Farnese: Corrida messlcan». 
P U m m i : L'ereditiera 
Fiammetta: Dleni a besoln des hom-

mes (17-19.15-22) 
Flaminio: I tre moschettieri 
Fogl iano: Manon 
Fontana: Notte di paradiso 
Galleria: Rocce resse - - . . . - . 
Giallo Cesare: Totò «ceicco •••.'••• 
Golden: La malquerlda 
I m p e r a l a (dalle 10.30): La chiave 

della città 
l o d a n o : Mamma non ti apoeare 
Iris: Domani è troppo tardi 
Italia: R nemico ci ascolta 
Massimo: Winchester 73 
Mazzini: Tototarzan 
Metropolitan: L'amante indiana 
".roderne: La chiave della città 
Modernissimo: S i l a A: Occupati di 

Amel ia: Sala B: Aouiie dal mare 
Nnvoctne: Il canto dell'India 
Odeon: Le se i mogli di barbablù . 
Odescalchl: La montagna rossa 
Olympia: Winchester 73 
Orfeo: La peccatrice del mari del 

sud 
Ottaviano: Cuore solitario 
Palazzo: Domani è troppo tardi 
Palestr.na: Le coll ine camminano 
Par ioli: Tre giorni di gloria 
Planetario: Musica maestro • 
Prati: La corda di sabbia 
Piera: L*i!-pettore generale 
Preneste: Domani è troppo tardi 

Quirinale: La malquerlda 
Qalrinetta: Cuori senza - frontiere. 
Reale: Manon 
Rex: Tre giorni di gloria 
Rialto: Torna e Sorrento : 

Rivoli: Cuori senza frontiere -
Roma: Simbad il marinalo 
Rubino: Cristo fra 1 muratori 
Salarlo: Domani è troppo tardi ' 
Sala Umberto: Gli amanti della città 
Saletta Moderno: Ti brigante Muso-

l ino 
Salone Margherita: Tutti gli uomini 

del Re 
San Roberto: Le avventure di pinoc­

chio • 
Sant'Ippolito: Jolanda e il re della 

samba 
Savola: Totò «celccp 
Smeraldo: La tribù dispersa 
Splendore: La lama di Toledo 
Stadlam: Manon 
Saperclnema: L'amante Indiana . 
Snperga: Tototarzan 
Tirreno: Le 6 mogli d4 Barbablù 
Trevi: Totò «ceicco 
Trlanon: La due madonne 
Trieste: Tototarzan 
Tuecolo: Splendida Incertezza 
Ventnn Aprile: Winchester 73 
Verbano: 11 brigante Musolino 
Vittoria: La bisarca 
Vittoria Clamplno: Simbad 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

IMPERlfEABlMI Gilochu, stl-ill . bone goaiat, 
IsihiAJl ripartita*. Mtgiìeeo ltWa.to:Ìo spe-
'..'ilìmto. LOM tri. (Pim» B'-'-b*M) 68.1.70r. 

<50M) 

A U T O - C I C U - 8 P O R T IZ 

A. tlDIMAZIONE PATEHTl 1951 tirAnto««)o!« 
• Sino ». E/nucele FiHKerto 60 - Reborls. 

(220020) 

OCCASIONI 12 
ATTEHZIOMEI Ali* fabbrica Artiglia» Mobili 
«•pùfliioa» a pretti più b»t»l d'Italia. Co-
eie* eompleta. Urolo marmo. 2 fotta 18.000. 
EfelIÌMimi Ggr4«'fth» <U 12.000 ia poi. Cs-
ler» 900 la tate eoaspleU, «balordit'.to lrrs 
.SS.000 Vi» Gtpoditriet 11 (ColoMeo) T«l. 
70-353 • *S19 

ITTmiOHEIU V!«tt-.t« -jiguiUe* eolIetioM Pel-
!i«c» Lamar. Pigttctatl 12 BMSI «ut» anticipo. 
Pellicceria U n i r Via S. (aterina da S t a i 40 
orrmo ;iao« (Collegi» Rnmaoe) Tel. 67-POfi 

(5035) 

COPERTE IMBOTTITE da 3.500 ri poi! lute­
rani Kapok 9.500! UMcmi 28 (74096) 

Wm-rii Cicchetti. S-rpenti 118, tele!. 480-027. 
<«364> 

PELLICCE di-Isa. TiaiUte la asors Colle*ioe« 
Mode.'ìi Mapll. Pagaaeoti dodici mesi senta 
aatifipo. Mipil Cut dell'Astratati Peraiane a 
Bakara, Vii Campo Varilo &J primo piatto. 
TeWflt» 683-312. (5036) 

SINGER DieiotlA rata .• Sesta «ambiali Banca: 
Padova 36 - Tetere 33 (Piatta Piarne). 

MOBILI l t 

A. ALIA GALLERIA MOBILI BRJANZA - Ti&le 
Rfjina Margherita. 176 (letenw cottila) — po­
trete acagllera lo VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
MOBILI per qaiitiaai Vostra ««igeata. PREZZI 
DI ASSOLUTA CONCORRENZA. Lnagbl&sima ri-
teìiiattom per tutti. La pio belle cucina lao-
cate Poltro-T<leUo. (5257) 

A. ARTIGIANI Onta «Tendono eameraletto. gru* 
co. ecc. Arredaménti grillano economici. Faci* 
:itati«al. Tar«i« 31 (dirimpetto Eaal). Napoli. 

A. AVVERTIAMO 111 Continua ecca-ìootle me* 
c<uso 1 Snodila aJ*"'tinn»to mobili, lampadari, 
aratri piò baiti d'Italia. BABUSCI: Piati* 
CoUr.eaio (0.a»-sa Eden) Pcrtici Esedra 47 -
Torino I2«. 5101 

l i LEZIONI-COLLEGI 12 
DISEGNANTE RUSSA, parlaste Italiano impert;-
«ca lettoci lingua madre (3-11) (13-15). Te-
Uiaoa.SS6.S36. - . (200039) 

ISt CACCIA. CANI , P E S C A L . 12 

CARTUCCE SPECIALI per qj«l»!ul tipo di cac­
cia • tiro, preparate dtlI'AKMEftlA CICCHETTI. 
Serpenti 113 (480.027). 

A R T I G I A N A T O U 

DA ALBERTO SOGNO (RIPARAZIONI ESPRESSE 
OROLOGI) orologi delle migliori marcie al areni 
piò bassi. Riparattari garaatitleaiina. TEMUTA 
RATEAI E. TT« GaacelU 20. (4057) 

MANICURI par 
ali*. »!• Ga* 

«srtorla. «odatitasi-ai: tela-
tf*r T13-9 (4S4-039) (5330) 
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L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

. . ; ai -. 

ehm «ni stimiate degna delle Iodi 
l«uin«hiere die mlndlriz-

, ,^. __t*~. coree mal avete potuto fiu-
ì i ^ dicarte il mio cuore, il mio «pi-

rito. «_. mio carattere? 
'& —. Adesso ve lo diro, cara «1-
CDQra; rat prima debbo farvi ima 
attrai confessione di cui mi ver-
fogno. Quando pure noo foste co-
ai portentosamente dotata di rari 

•;t pr«fJ*'Quello che avete •offerto 

ffì ss* dgrrebWbàBÌaT«rdico bene? 
£p: per twocunari la simpatia di 
?r.T? rititmou* ha «a pò* di cuora. 
fr^Mte « * * P M U M I G ^ porta al 

£?!- sàa-aaavsV 

asomettlamo m Brise-MIche è tornato. 
—- Ila lasciato la lettera? 7 — Sì, signore, l'hanno portata 

su immediatamente. 
.— Va bene! Andate. . 
- La inserviente usci. 

CAPITOLO Vili -
La «impania • 

Un sentimento singolare, biz­
zarro miscuglio di curiosità, di 
maraviglia e di simpatia, ai uni­
va alla gratitudine di madami-
«teWSTa* * l i /^*»*at-a ,M**--I ,1i'«b « * « 
a^-a*-***»» taaso -a-**»* «a«> a» t* •**•*-> •»•» . . _ _ 

non che. riconoacendo un Inge­
gno singolare «otto quelTurane 
apparenza, le nacque a OD tratto 
un gì ava sospetto. ~ 

— Sagnora — aBa dtaa a •©-
(Ha — io umiliato sempre «jlat 

ebe etimo i dubbi 

m : & i 

possano giustificarsi, e scusarmi 
se m'inganno. Mi avete confessato 
tutto spontaneamente, e compren­
do come, essendo cieco sul vero 
carattere dell'abate d'Aigrigny. 
abbiate eàcisuàio paa&rivainente or­
dini ai quali la delicatezza ripu­
gnava*... Ma come che col vostro 
incontrastabile inerito occupavate 
presso di lui e da gran tempo un 
posto cosi inferiore? 

— E' vero — disjie Rodin sor­
rìdendo — ciò deve stupirvi e 
farvi pensar male 
. — Dunque voi ne convenite? 
— Ahimè! confesso che ho una 

cattiva passione, alla quale da 
quarantenni ho sacrificate tutte 
le speranze di farmi una condi-
eione migliore. 

. — E questa passione, signore? 
— E questa passione... poiché 

bisógna che vi parli schietta­
mente... è la infingardaggine^ Si, 
la infingardaggine » l'antipatia 
per ogni occupazione della men­
te, per ogni responsabilità mo­
rale. Con lo stipendio che mi 
dava l'abate d'Aigrigny. lo ero 
l'uomo più felice di questo mon-
A»* iiva-M f f t * «y»*j** HO—Jltì dc l lS 
sue mire; il suo pensiero era il 
mio pensiero; la «uà volontà era 
(a mia volontà. 

— Ed ora <*• aiate sera» im­
pensate fare? — dis-

aantandoai aarapre 

; . - < * - • 

— Ho un borsellino da parte: 
questo mi basterà per rimaner 
qui finché non abbia sciolto, fino 
all'ultimo filo la nera trama del 
padre d'Aigrigny! Sono debitore 

a me stesso di questa riparazio­
ne per essermi lasciato illudere 
dalla sua falsa apparenza; tre o 
quattro giorni basteranno, alme­
no lo spero per questa faccen-

Meatre Afrtesje aesfasf**a 

da. Dopo di che ho la ceri 
di trovare un modesto impiego 
nella mia provincia, presso vn 
ricevitore delle imposte. M'era 
stato già proposto, ma non ave­
vo voluto lasciare il padre d'Ai­
grigny, malgrado le grosse of­
ferte che mi facevano.. 

La tattica di Rodin era abile 
e sicura. Colpita della rara in­
telligenza del gesuita, sentendo 
ia sua curiosità vivamente sti­
molata da alcune misteriose pa­
role profferite ad arte da quel­
l'uomo pernicioso, non potendo 
rendersi ragione dell'azione sin­
golare che egli esercitava già 
sull'animo suo, e provando una 
compassione ri«r>etto5a nel pen­
sare che queirrjomo. in quella 
sua età, con quell'intelletto, si 
trovava in «n^ stat*-» orecario e 
in bisogno. Adriana gli disse col­
la sua cordialità naturale: 

— Uomo del vostro merito, del 
vostro cuore, non deve Timanere 
esposto ai capricci delle circo-
stan?e: alcune delle vostre paro­
le mi hanno aperto dinanzi agli 
/\A4*»»S t v ^ -e* re »<*-»_ *---^W*v**ata»* C - - _ 
- —•*•--* •»»•• ••«••>' » \ » v i l a r f A / t i f C M i a J C l r * 

to che i vostri consigli mi po­
tranno essere utili nell'avvenire: 
nel togliermi da questa casa, nel-
radoprarvi per le altre persone 
della mia famiglia, mi avete di­
mostrata la vostra benevolensa, 
ad k> non posso dinrwnticarmene 

ingratitudi-»a^ Arate 

duto un impiego modesto, ma si-
curo^ permettetemi dL_ 

— Oh! non proseguite, cara 
signorina — disse Rodin inter­
rompendo Adriana con aria con­
turbata — sento per voi molta 
simpatia* mi onoro della comu­
nanza di idee che sembrano esi­
stere fra voi e me; ma devo, vo­
glio mantenermi indipendente 
verso dì voi;_ 

— Ma, signor mio, le obbli­
gazioni sarebbero mie, se de­
gnaste di accettare quello che 
desidererei • offrirvi. 

— Oh! signorina mia -— dis 
se Rodin sorridendo — so che 
la vostra generosità saprà sem­
pre rendere dolce e lieve la 
gratitudine: ni« lasciate che ve 
lo dica di nuovo, io non posso 
accettare nulla da voi- Un 
giorno forse ve ne dirò fi 
perche. 

— Un giorno? 
— Non posso spiegarmi di 

più. 
— Ma dunque, mi volete im­

pedire d'esservi grata? 
— Ne, ne™ — disse Rodin 

con apparente commozione. — 
Oh! non lo temete, signorina, 
verrà poi il giorno nel quale po­
trete sdebitarvi in modo degno 
di voi e di me. 

Questo colloquio fa Interrot­
to dalla inserviente, la quale en­
trando diesa ad Adriana: 

— afarlamlgalTs, c% f A / a n a 

giovane gobba che desidera par­
larvi: siccome secondo gli ul­
timi ordini del medico, siete pa­
drona di ricevere chi volete— 
vengo a udire se debbo farla sa­
lire— E* cosi mal vestita che non 
ho osato condurla addirittura 
senza prima avvisarvi. 

— Salga — disse vivamente 
Adriana, riconoscendo la Mayeux 
alla descrizione fattane dalla in­
serviente — ditele che salga^ 

— Il signor dottore ha ordi­
nato ancora di tenere la sua car­
rozza a disposizione di vossigno­
ria.^ devo far attaccare?... 

— Sì— fra un quarto d'ora — 
rispose Adriana a quella donna 
la quale usci. 

Poi rivolgendosi a Rodin: 
— Adesso — disse madamigel­

la di Cardoville — il magistrato 
non può tardare, credo, a condur 
qui le signorine Simon? 

— Non lo credo, cara signori­
na; ma chi è quella giovane gob­
ba? — domandò Rodin con in­
differenza. 

— E* ls sorella adottiva di un 
bravo artigiano che ha tentato 
salvarmi a qualunque costo — ri­
spose Adriana con voce commos­
sa. Questa giovine cucitrice è una 
rara ed eccellente creatura. 

Mentre Adriana proferiva que­
ste ultime parole, la Mayeux e** 
trò nella stanza. 

' (Continue) 
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